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Cittàcomune 
questa mattina 
assemblea 
annuale   

PIACENZA 
●  Oggi dalle ore 10.15 alle 12 si svol-
gerà la 18 assemblea annuale 
dell’associazione Cittàcomune, 
convocata nella Serra Ghizzoni - 
Nasalli in via Gregorio X n. 9, aper-
ta, come sempre, alla partecipazio-
ne dei soci e di tutti gli interessati.  
All’ordine del giorno l’approvazio-
ne del bilancio e il tesseramento 
2025, mentre la votazione per il di-
rettivo, il presidente e il tesoriere, le 
cui cariche hanno durata biennale 
e sono state rinnovate nel 2024, si 
terrà nel marzo del 2026. «L’assem-
blea è dunque soprattutto - viene 
evidenziato - un’occasione per di-
scutere del fatto e del da farsi, con-
frontandosi tra il maggior numero 
possibile di soci in un momento 
non facile, giunti ormai al dician-
novesimo anno di attività, sempre 
autogestita con l’impegno volon-
tario e totalmente autofinanziata”. 
A presiedere i lavori sarà Simona 
Soffiantini, coordinatrice del diret-
tivo in carica. Spetterà al tesoriere 
Massimo Gardani illustrare il bilan-
cio economico (consuntivo 2024, 
preventivo 2025), “anche alla luce 
della scelta di mantenere l’attuale 
sede della nostra associazione per 
i prossimi anni”, mentre il presiden-
te Gianni D’Amo relazionerà 
“sull’attività politico-culturale svol-
ta, sulla scelta per il tesseramento 
2025, sul programma in corso e sul-
le proposte da attuarsi nei prossi-
mi mesi, considerati gli scenari po-
litici internazionali e nazionali, in 
continua e rapida evoluzione, in cui 
operiamo”. Seguirà il dibattito. 
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Nella Serra Ghizzoni-Nasalli 
in via Gregorio X al 9. Si parla 
di programmi e bilancio 

Una grande celebrazione con tre cortei  
Repetti: «Sarà un 25 Aprile speciale» 

eravamo trovati d’accordo nel 
voler organizzare qualcosa di 
speciale - spiega Repetti -. Ora ci 
avviciniamo all’evento. Credo sia 
il modo migliore per festeggiare 
un traguardo, l’80°, di una festa 
così importante come quella del-
la Liberazione. Volevamo fare 
qualcosa di straordinario. La Li-
berazione non è stata solo per 
noi la fine della guerra, la scon-
fitta del nazifascismo, ma anche 
il ritorno a quella pace di cui og-
gi avremmo così tanto bisogno». 
Così quella che alla vigilia dello 
scorso Natale (vedi Libertà del 
23 dicembre scorso) era ancora 
una bozza, oggi ha ottenuto l’en-
tusiastico via libera sia dell’asses-
sora alla Cultura della memoria 
e della legalità Serena Groppelli 
sia del prefetto Paolo Ponta che 
ha già scritto una lettera ai sin-
daci. 
Ecco come si svolgerà la manife-
stazione. Il primo corteo, rivolto 
ai partecipanti della Valnure, se-
guirà il percorso tradizionale 
piazzale Genova, Dolmen, Cor-
so Vittorio Emanuele, fino a piaz-
za Cavalli. A questo corteo par-
teciperanno le autorità.  
Il secondo corteo coinvolgerà i 
partecipanti della Valtrebbia e 
Valtidone con partenza da via 
Castello per proseguire in Piaz-
za Borgo, via Garibaldi e ingres-
so in piazza Cavalli da via Illica. 
Il terzo corteo interesserà i par-

tecipanti dalla Valdarda e Val-
dongina con partenza dai Giar-
dini Merluzzo, via Roma, piazza 
Duomo, via XX Settembre e in-
gresso in piazza Cavalli.  
E’ lasciata a ciascun sindaco/a la 
libertà di scelta se partecipare 
con il gonfalone al corteo della 
propria valle o a quello tradizio-
nale istituzionale. I cortei parti-
ranno in contemporanea alle 10. 
L’arrivo in piazza Cavalli è previ-
sto alle 10,45 dove si svolgerà la 
cerimonia istituzionale. I cortei 
saranno animati dai corpi ban-
distici che hanno già dato la pro-
pria adesione: Ponchielli, Agaz-
zano, Pontedellolio, Pontenure, 
Monticelli d’Ongina, Carpane-

Una passata edizione della Festa del 25 Aprile in piazza Cavalli
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PIACENZA 
●  È l’alba del 28 aprile 1945. Pro-
venendo dalle tre vallate, Val-
trebbia, Valnure e Valdarda, le 
brigate partigiane entrano a Pia-
cenza e, dopo aver ingaggiato 
con alcuni cecchini gli ultimi 
scontri a fuoco, la liberano dal 
giogo nazifascista. Fu festa, co-
me già da alcuni giorni stava ac-
cadendo in gran parte d’Italia. 
Da allora sono passati 80 anni. E 
così proprio per celebrare la par-
ticolare ricorrenza in modo spe-
ciale, il prossimo 25 Aprile, la Fe-
sta della Liberazione avrà un 
programma inedito.   
Su proposta di Romano Repetti 
dell’Anpi, un gruppo di associa-
zioni (tra cui la stessa Anpi, Isrec, 
Partigiani Cristiani, combatten-
ti reduci, famiglie dei dispersi in 
guerra) ha condiviso con il Co-
mune di Piacenza e con la pre-
fettura l’idea di dar vita a un’uni-
ca celebrazione a livello provin-
ciale con tre distinti cortei. Un 
modo  per rievocare fedelmen-
te quanto avvenuto a Piacenza il 
28 aprile 1945 con l’ingresso in 
città delle divisioni partigiane e 
delle forze alleate da tre distinti 
punti. 
«Ci eravamo incontrati ad otto-
bre con le altre associazioni e ci 

In vista dell’80° anniversario della Liberazione 
accolta la proposta di più gruppi. Il prefetto 
scrive ai sindaci. Coinvolte le bande musicali

to. Grazie anche all’interessa-
mento del presidente provincia-
le dell’Associazione Combatten-
ti e Reduci, il generale Raffaele 
Campus, la manifestazione po-
trebbe vedere anche la presen-
za di un rappresentante dell’am-
basciata brasiliana in Italia. Tra 
le truppe alleate che entrarono 
quel giorno a Piacenza dietro i 
nostri partigiani c’erano infatti i 
soldati brasiliani. «Una manife-
stazione provinciale così è un se-
gno del ritrovarsi di tutta la co-
munità nell’evento della Libera-
zione che ha portato anche alla 
popolazione piacentina la liber-
tà, la democrazia e la sovranità 
popolare» dice Repetti.

ROMANO REPETTI (ANPI)

La Liberazione non è stata 
solo la fine della guerra e 
del nazifascismo, ma anche 
il ritorno alla pace di cui 
abbiamo ancora bisogno» 
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